
Visco: «Aumentano le tasse
Ma non si combatte l’evasione»

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

«Lacosaveramentepreoccupan-
te è la rinuncia evidente alla lot-
ta all’evasione. L’unica cosa che
serve all’Italia: far pagare chi
nonpaga». Il fattoèche«leban-
che non votano». Invece evi-
dentemente gli evasori sì. Vin-
cenzo Visco commenta per la
prima volta la manovra appena
varata da Giulio Tremonti: un
giudiziononprivodiconsidera-
zionipositive,anchese sulla lot-
taall’evasione labocciaturaèto-
tale. Il provvedimento è struttu-
rale, vincola il bilancio. Fin qui
tuttook.Maaleggeretutte lemi-
sure finqui adottate si rintraccia
una mappatura ben precisa: la
destra «lavora» per il suo corpo
elettorale. E i sacrifici si scarica-
no sugli altri: lavoratori dipen-
denti e enti locali.
La manovra è stata
anticipata per via della crisi?
«La crisi non c’entra nulla. È
chiaro che il governo ha appro-
fittato dei primi mesi, in cui di
solito si ha più discrezionalità
anche nei confronti della pro-
priamaggioranza.Primacheco-
minciassero a emergere distin-
guo,problemi,primachelagen-
te capisse veramente di cosa si
tratta, ha fatto un intervento a
360 gradi. È strutturale, non è
una correzione: non c’è nessu-
na tendenza di bilancio da cor-
reggere,comedimostrasia lano-
stra Ruef (Relazione unificata
dell’economia) che il loro Dpef.
C’erano poi da coprire i tagli
d’imposta fatti con il loro decre-
to,epresumibilmente lariduzio-
ne di gettito che ci sarà con
l’abolizione di tutte le norme
contro l’evasione. Qui dovun-
que uno va non c’è più uno che
fa lo scontrino. La novità però
in questo caso è che la linea di
politica economica è completa-
mente ribaltata rispetto a sette

anni fa».
In che senso?
«Tremonti è diventato un rigo-
roso controllore del bilancio, e
diquesto io sonocontento,glie-
nedo atto. Almeno inquesta fa-
se sia a parole che nei fatti. Lui
ha posto come obiettivo centra-
le il risanamento, inungoverno
chenonèaffattoabituatoaque-
sto. L’asse è completamente ri-
baltato».
Vuole dire che la spesa e le
entrate vengono tenute sotto
controllo?
«La spesa corrente primaria vie-
ne riportata a livelli prossimi a
quello che il centrosinistra ave-
va lasciato nel 2001 da qui al
2011. Le tasse vengono aumen-
tate,conbuonapacedi tutti idi-
scorsi sulla riduzione della pres-
sione fiscale. Questo è interes-
sante perché significa fare i con-
ticonlarealtà.Sesidevecontrol-
lare ilbilancio, imargininonso-

no molti. Il punto delicato è co-
me sempre la spesa. A dirla tut-
ta, i tagli del governo sembrano
molto complessi da realizzare,
anche se loro stannoscaricando
essenzialmentesuComunieRe-
gioni: saranno loro a doversi far
carico degli aggiustamenti rea-
li».
I tagli sono credibili?
«Non lo so. È quasi impossibile.
Per ridurre la spesa bisogna mo-

dificareprofondamente la strut-
tura della spesa e del bilancio.
Siamo nella situazione in cui
non si sa esattamente quello
chesuccede.Sappiamocheciso-
no sprechi e inefficienze, ma
vanno identificati, e non è faci-
le. Tagliare di 2 o 3 punti la spe-
sa pubblica in Italia non è im-
possibile in astratto, ma lo è in
concreto. La crisi italiana si po-
trà risolvere soltanto nel medio

periodo e con una consapevo-
lezza piena: il fatto che sia stata
soppressa la commissione per la
spesa pubblica non è un bel se-
gnale».
Lei ha denunciato passi
indietro sul fronte della lotta
all’evasione.
«Sì, questo è pericoloso e non
ho visto una reazione adeguata.
Quelloè l’unicomarginechec’è
in Italia per ridurre le tasse a chi

le paga. Il punto politico qui
non sono banche o operai, ma
che le banche non votano. E il
dramma in Italia è che se si vo-
gliono fare cose utili si va a sbat-
tere contro gli interessi corpora-
tivi di milioni di persone. Di
fronteaquestoipoliticinormal-
mente fanno marcia indietro.
Questa è una delle tragedie del
Paese in questa fase».
Le tasse si trasleranno sui

cittadini?
«In questa polemica non entro:
è un tema affrontato in tutti i
manuali economici. Le tasse so-
noun costo e alla fine qualcuno
lopaga.Dipendedal tipodimer-
cato se ricade sui consumatori o
sulleaziende.Vedremocosasuc-
cederà»
Chi colpisce questa
manovra?
«Con questa manovra la mag-

gioranza è estremamente atten-
ta agli interessi dei suoi elettori.
Il taglio dell’Ici serve ai ceti me-
dio-alti, la detassazione degli
straordinari non serve al salario
ma all’impresa che riduce il co-
sto del lavoro, l’eliminazione di
tuttauna serie di controlli fiscali
serveachi li subiva,cosìcomela
detassazionediplusvalenze faci-
lita qualcuno. A differenza del
centrosinistracheritenevadido-
ver fare cose oggettivamente ri-
tenute giuste, la destra è molto
attenta al proprio blocco sociale
e elettorale. Naturalmente si di-
menticano di quelli che hanno
votato Lega, che non è detto
che continueranno a farlo».
Lei crede nel dialogo sulla
politica economica?
«Mah, si continua a invocare il
dialogo, ma per la destra signifi-
ca:o sieted’accordoconnoiovi
bastoniamo.Nonmiparedialo-
go. Le cose che hanno fatto in
tutti i campi è l’annullamento
totale delle cose fatte preceden-
temente. È la sindrome della
nuova dinastia, con la damna-
tio memoriae. è preoccupante».
Forse la sinistra gli ha dato
anche una mano su questo...
«No comment».
Questa manovra è utile ad
affrontare la crisi?
«No, perché si dovevano fare le
detrazioniper i lavoratoridipen-
denti e i pensionati più deboli,
non l’Ici o gli straordinari. La
manovranonfronteggia la crisi,
in un Paese in cui c’è una pessi-
ma distribuzione del reddito.
C’è un aumento delle disegua-
glianze molto forte, la povertà
resta persistente, in un contesto
di economia piatta».
Cosa pensa della social
card?
«Sono cose propagandistiche:
intantobisognaorganizzarla,ca-

pire come funziona e a chi va.
Se si dava una detrazione era già
fatto. Sono cose che si erano
pensate anche durante il gover-
no Prodi, perché a tutti fa piace-
re scrivere ai cittadini. Poi non
se ne fece più nulla».
E della polemica sul
mercatismo?
«Tremonti accusa la sinistra di
colpe che non ha. In ogni caso,
èemersochiaramentechecivo-
gliono più regole nel mercato,
ma bisogna stare attenti a non
tornare al modello ante anni
‘70. Come c’è il fallimento del
mercato, c’è stato anche quello
dello stato».
Lei è pessimista sulla crisi?
«No, iononriescoadessere otti-
mista sull’Italia. La crisi alla fine
si risolverà: Tremonti ha ragio-
ne nel dire che l’Europa non sta
messamalissimo.Bisognaaspet-
tare le elezioni americane di no-
vembre».

La manovra? È strutturale. Ma non copre
i tagli d’imposta e la prevedibile riduzione

del gettito. Che si scaricheranno sui Comuni

IN ITALIA

Sarebbe stato meglio fare le detrazioni per
i lavoratori dipendenti o i pensionati. Così invece

aumentano le diseguaglianze e la povertà

Domani dalle 10.30 alle 14 «Comuni, allarme
rosso», assemblea nazionale dei sindaci del Pd a Ro-
mapresso la saladiviaSant’AndreadelleFratte,16. A
protestarecontroi tagliai servizi localidellaFinanzia-
ria non ci sarà il sindaco di Roma, Alemanno, che ha
ottenuto 500 milioni di euro a fondo perduto. Ma
certocisaranno, traglialtri, il sindacodiBologna,Ser-
gio Cofferati, quello di Venezia, Massimo Cacciari,
quello di Torino, Sergio Chiamparino; e ancora i pri-
mi cittadini di Salerno, Vincenzo De Luca; di Firenze
Leonardo Domenici; di BariMichele Emiliano, di Se-
sto San Giovanni, Giorgio Oldrini; di Padova, Flavio
Zanonato. I lavori si aprirannocon la relazionedi Pa-
olo Fontanelli, responsabile enti locali del Pdi, inter-
verrò Walter Veltroni, concluderà Giuseppe Fioroni.
Tra gli altri, ci saranno anche Pier Paolo Baretta. Ma-
riangela Bastico, Giuliano Barbolini, Enzo Bianco,
Marco Causi, Luciano D’Alfonso, Oriano Giovanelli,
RosaRusso Iervolino, Linda Lanzillotta, Salvatore Pe-
rugini, Fabio Sturani, Michele Ventura, Marta Vin-
cenzi, Walter Vitali. E i gruppi parlamentari dei De-
mocratici.

■ «Nonostante le ripetute rassi-
curazioni di alcuni esponenti di
Governo, registriamo che il ma-
xiemendamento governativo al
decretolegge112/2008sullama-
novrafinanziaria,confermailvo-
lumedei taglialla sicurezzaedal-
la difesa previsto dal testo origi-
nario».Lo affermano, inunano-
ta congiunta, tutti i sindacati di
polizia ed i Cocer delle forze ar-
mate, che non intendono am-
mainare la bandiera della loro
battaglia.«Lemodificheapporta-
te dalle Commissioni - osserva il
comunicato - sono di fatto irrile-
vanti e lasciano intatto il proble-
ma». E cioè, dopo l’approvazio-
ne della finanziaria e il taglio dei
fondi, «ci saranno pesantissimi

rischi di ricadute sul livello di si-
curezza». In particolare, fanno
notare i sindacati,nonsaràpossi-
bile «reintegrare il personale che
andrà in pensione (40.000 don-
ne e uomini)», nonostante oggi
ci si trovi già in una situazione di
«grave carenza d'organico». Tut-
to cioè in un contesto di lacrime

esangueincui si taglieranno«ol-
tre3miliardidaibilancidelle for-
zedipoliziaedarmate». IlGover-
no, prosegue il testo dei sindaca-
ti, non mantiene dunque gli im-
pegni di spesa e di rafforzamen-
to presi durante la campagna
elettorale.Ergo,«benehannofat-
totutti i sindacatie tutti iCocera
manifestare il 17 lugliodavanti a
Montecitorio e bene fanno oggi,
all'indomani della presentazio-
ne del maxiemendamento, a
nonfar rientrare lostatodimobi-
litazione degli operatori del
Comparto ma». E ad avviare sin
d'ora«lostudioditutte le iniziati-
vechepossanorisultare idoneea
tutelare la sicurezza dei cittadi-
ni».

«Irrilevanti le modifiche
alla manovra
Ci saranno
pesanti ricadute
sulla sicurezza»

PARTITO DEMOCRATICO
Manovra, l’«allarme rosso» dei sindaci «Sicurezza, i tagli ci sono, eccome»

I sindacati di polizia e i Cocer: ci saranno 40mila uomini in meno

L’INTERVISTA

Abolite tutte le norme
contro gli evasori
Dovunque si vada
non c’è nessuno
che faccia lo scontrino

La maggioranza
ha favorito i ceti
medio-alti, i suoi
elettori. È attenta al
suo blocco elettorale

Vincenzo Visco Foto LaPresse
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